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La religione a scuola 

Per salvare 
la Falcucci 
imposta 
la fiducia 

I liberali non hanno firmato la mozio­
ne - Modificate le circolari del ministro 

ROMA — Per salvare la Falcucci da un (altamente probabile) 
voto di censura della Camera per 11 suo tanto contestato 
comportamento sull'Intesa e la circolare per l'Insegnamento 
della religione, 11 governo ha deciso Ieri pomeriggio di porre 
la questione di fiducia — che si vota per appello nominale 
ventiquattr'ore dopo, cioè stasera — su una risoluzione fati­
cosamente elaborata e sottoscritta da un pentapartito mon­
co: I liberali non l'hanno firmata e, furibondi per la decisione 
della fiducia, minacciano di non votarla oggi e Craxt ha con­
vocato Ieri sera 11 segretario Biondi per rivolgergli «un caldo 

appello» a dire sì alla fiducia. 

Paura di 
un voto 

La signora Falcucci avrà, 
dunque, un suo personalissi­
mo voto di fiducia: cosa que­
sta particolarmente esaltan­
te se si tiene conto che tutti l 
segnali facevano presagire 
che essa avesse perduto l'ap­
poggio perfino di una parte 
non trascurabile della sua 
maggioranza. È un bell'e­
sempio di linearità politica e 
Istituzionale che dovrà pur 
essere spiegato alla gente. E, 
del resto, la spiegazione non 
è complicata: se il Parlamen­
to avesse potuto Uberamente 
portare a effetto — cioè pro­
nunciarsi con un voto non 
condizionato — 11 proprio 
giudizio maggioritario sul 
comportamento del ministro 
della Pubblica Istruzione, la 
De si sarebbe tirato dietro 
l'Intero governo nella crisi. 
Mal come in questa occasio­
ne lo strumento del voto di 
fiducia ha corrisposto al suo 
carattere di ricatto verso la 
stessa base parlamentare del 
governo. Staremo ora a ve­
dere come socialisti e laici 
governativi cercheranno di 
trarsi d'impaccio concilian­
do Il voto di fiducia con le 
critiche In precedenza soste­
nute. 

Afa questo non è l'aspetto 
principale. Il quale consiste 
nel fatto che, in una materia 
cosi delicata che Implica di­
ritti di libertà e retta Inter­
pretazione del rapporti so­
vrani con la Chiesa, 11 Parla­
mento viene Impedito di tu­
telare il proprio diritto-dove­
re di sindacato e di indirizzo. 
A ben vedere, infatti, Iprota­
gonisti della vicenda sono 
due: Il ministro e 11 Parla­
mento. Tutto nasce, Infatti, 
dal mancato rispetto delle 
prerogative parlamentari 
nel corso della trattativa per 
l'intesa con la Cel, a cui è 
inevitabilmente seguita l'in­
soddisfazione di merito per 
gli.atti amministrativi del 
ministro nell'attuazione 
dell'intesa stessa. Ora, è ben 
vero che il ministro aveva 
una qualche forma di coper­
tura da parte del governo ma 
questo non Io solleva dalla 
specifica responsabilità per 
il proprio personale compor­
tamento. E infatti nessuno 
ha posto questioni di censu­
ra per II governo nel suo 
complesso. Impedendo un 
giudizio sul ministro gettan­
do sul piatto della bilancia la 
sorte stessa del governo, si è 
deformata gravemente la 
materia in discussione, si è 
messo in mora uno specifico 
diritto del Parlamento. 

La cosa, poi, appare In tut­
ta la sua artificiosità se si 
tlen conto che la •fiducia» 
sulla Falcucci si accompa­
gna a una modifica (vedre­
mo alla fine quanto sostan­
ziale) delle sue famose circo­
lari. Ora tale modifica è la 
prova e la conferma materia­
te che 11 ministro aveva sba­
gliato, ed è stato rettificato 
proprio dall'lnsorgere della 
protesta delle forze parla­
mentari. Dunque, la situa­
zione è questa: critiche vaste 
anzi maggioritarie al com-
portamen to del ministro nel­
la fase della stipula dell'Inte­
sa e Intervento correttivo sul 
suol atti di attuazione. Ag­
giungere a tutto questo la 
parola 'fiducia* vuol dire 
prendere in giro la gen te e le 
istituzioni. Un'altra bella 
prova di salu te del pen tapar-
Uto. 

Perché la risoluzione? L'ope 
razione ha una doppia valen­
za. Inanto appunto quella 
pratica di fronteggiare una 
situazione molto delicata. 
Parecchie delle mozioni, 
compresa quella comunista, 
esprimono con varie formu­
lazioni una tale e cosi netta 
deplorazione dell'operato del 
ministro della Pubblica 
istruzione, che se uno di quel 
documenti fosse approvato, 
la Franca Falcucci sarebbe 
costretta a dimettersi. (E c'è 
da ricordare che su una di 
queste mozioni erano con­
fluite le firme di deputati di 
tutto l'arco della sinistra, so­
cialisti compresi, e Inoltre di 
repubblicani e socialdemo­
cratici). Ma una norma del 
regolamento della Camera, a 
cui si appiglia il governo, 
prevede in linea di massima 
che se il governo ottiene la 
fiducia su una risoluzione di 
proprio gradimento, la vota* 
zlone di tutti gli altri docu­
menti in discussione è pre­
clusa. Non tutti condividono 
questa interpretazione re­
strittiva del regolamento, 
tanto più che — osservava 
lersera In Transatlantico 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassaninl — che la 
questione della censura non 
è minimamente affrontata 
nella risoluzione quadripar­
tita, e che quindi essa resta 
Impregiudicata dal docu­
mento gradito al governo. 

Ma la risoluzione ha an­
che un'altra valenza, interna 
ai vivaci contrasti esplosi 
nella stessa maggioranza sul 
caso Falcucci. Solo la De di­
fendeva il suo ministro. I so­
cialisti avevano in parte sot­
toscritto la mozione diclamo 
cosi unitaria, e in parte fir­
mato un documento di parti­
to anch'esso critico. Idem i 
repubblicani. I liberali e 1 so­
cialdemocratici avevano 
presentato propri documen­
ti, anch'essi critici. Da qui al­
lora l'idea di una risoluzione 
che salvasse capra e cavoli, 
desse un colpo alla circolare 
Falcucci (come In effetti lo 
dà, anche se restano irrisolti 
nodi non secondari) senza li­
quidare 11 ministro. Ed ecco 
puntualmente 11 ministro 
per 1 rapporti con il Parla­
mento, il repubblicano Oscar 
Mamml, spiegare infatti ai 
giornalisti che la risoluzione 
'rettifica e supera quelle par­
ti della circolare che avevano 
suscitato tante polemiche*. 
Come dire: nel fatti, come 
vedete, abbiamo imposto 
marcia indietro alla Falcuc­
ci... 

Già, ma per una Falcucci 
salvata, rischiate di perdere 
per la strada i liberali, e tra 
gli stessi democristiani... 
Mammì ammette 'perplessi­
tà e riserve» ma preferisce 
polemizzare solo con il Pll: 
'Sorprende che ci si richiami 
al Nuovo Concordato (su cui 
i liberali s'astennero, ndr) 
per giustificare la mancata 
adesione al documento della 
maggioranza: Sorpreso sarà 
lui, che le severe preoccupa­
zioni dei liberali erano note a 
tutti, almeno da ventiquat­
tr'ore. Da quando, l'altra se­
ra, al primo vertice penta­
partito per concordare il do­
cumento comune. Il vicese­
gretario del Pll, Antonio Pa-
tuelli, aveva fatto solo un'af-
facclata per pochi minuti; e 
poi Ieri mattina, alla chilo­
metrica riunione finale per 
partorire la risoluzione, 11 ca­
pogruppo liberale Aldo Bozzi 
aveva partecipato giusto il 
tempo di bere un aperitivo. 

In realtà 1 momenti più 
drammatici che hanno pre­
ceduto (ma poi anche segui­
to) la decisione della fiducia 
si vivevano nel contiguo Pa-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 
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Nuova mossa del leader sovietico alla vigilia della ripresa del negoziato a Ginevra 

Gorbaciov lancia tre pr i t i ste 
Togliere dall'Europa i missili Usa e Urss, 

moratoria H, disarmo atomico entro il 2000 
Mosca rilancia la proposta americana della «opzione zero» - Non chiede più di conteggiare i missili francesi e britannici - A Parigi e Londra si chiede solo 
di non ampliare i loro arsenali - Cominciare subito con la riduzione del 50 per cento delle armi strategiche - Primi positivi commenti di Reagan 

Pericolosa escalation 
militare in atto 

nel Mediterraneo 
Movimenti navali e rafforzamento del dispositivi militari. In 
tutto 11 Mediterraneo è in corso una escalation. Anche l'Ital-
tla ha preso misure per rafforzare le sue difese al sud. Un 
gruppo di artiglieria contraerea è stata trasferita dal nord in 
Sicilia, si presume alle basi di Sigonella e Comlso mentre nel 
Mediterraneo sono arrivate ieri altre unità navali americane 
e sovietiche. Dalla Spagna poi è giunta la notizia che sono 
state messe In stato di allerta tutte le basi americane. Allar­
manti anche le dichiarazioni di esponenti dei governi di Mo­
sca e Washington. L'ambasciatore sovietico a Roma Lunkov 
ha rivolto un monito agli Stati uniti mettendoli in guardia 
dalle «pericolose conseguenze che possono derivare dalla 
continuazione di questa politica». Il segretario di Stato 
Shultz ha detto che «se la situazione si fa più tesa, il governo 
americano vuole avere 1 mezzi adeguati per intervenire» ed 
'ha spiegato che gli Usa sono pronti a rispondere al terrori­
smo anche senza 11 consenso degli alleati. A PAQ.3 

Mikhaii Gorbaciov 

per 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovieti­
ca decide di prolungare per 
altri tre mesi la moratoria 
unilaterale degli esperimenti 
nucleari invitando gli Stati 
Uniti ad associatisi e a ren­
derla permanente e definiti­
va. Contemporaneamente 
l'Urss presenta agli Stati 
Uniti e alle altre potenze nu­
cleari un plano globale e det­
tagliato nel tempi e nelle fasi 
per l'eliminazione completa 
di tutte le armi nucleari nel 
corso del prossimi 15 anni. 
L'Untone Sovietica propone 
infine agli Stati Uniti di az­
zerare tutti 1 missili di media 
gittata delle due massime 
potenze sul territorio euro­
peo. Delle tre colonne por­
tanti dell'Iniziativa del 
Cremlino è questa indubbia­
mente la più clamorosa, 
quella che indica più netta­
mente la volontà dell'attuale 
leadership sovietica di veni­
re incontro alle esigenze 
americane ed europee di si­

curezza nucleare. Dice te­
stualmente la dichiarazione 
di Gorbaciov a questo propo­
sito: «Nella prima tappa ci si 
accorda e si esegue la deci­
sione della completa liquida­
zione dei missili di media 
gittata dell'Urss e degli Usa 
nella zona europea (sia bali­
stici che di crociera) come 
primo passo verso la libera­
zione del continente europeo 
dalle armi nucleari. In que­
sto contesto gli Stati Uniti 
dovrebbero impegnarsi a 
non dislocare 1 propri missili 
strategici e di media gittata 
in altri paesi, mentre Inghil­
terra e Francia dovrebbero 
impegnarsi a non accrescere 
le loro rispettive armi nu­
cleari*. 

È una proposta assai vici­
na alla famosa — e allora 
contestatissima dal Cremli­
no — «opzione zero» reaga-

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Botto e risposta con i giornalisti sulle tesi congressuali del Pei 

Strasburgo, conferenza stampa di Natta 
sui rapporti con la sinistra europea 

Presenti Pajetta e Cervetti - Fiducia nelle possibilità di una risposta del continente ai grandi problemi della 
nostra epoca - Le questioni della sicurezza e i rapporti con gli Usa - Imminente il viaggio a Mosca 

Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — La scelta 
europea del Pel. Non è certo 
una novità. Come non è una 
novità il sentirsi del comuni­
sti Italiani componente deci­
siva, parte integrante della 
sinistra europea. Ma l'una e 
l'altro hanno assunto ed as­
sumono oggi un rilievo più 
spiccato, non solo per ciò che 
concerne la politica interna­
zionale e le possibilità di 
esercitare una funzione sem­
pre più rilevante sul temi 
dell'Europa e delle sue istitu­
zioni, ma anche per ciò che 
riguarda la prospettiva stes­
sa del rinnovamento e della 
trasformazione democratica 

Nell'interno 

Il «caso 
Westland» 

esplode 
ai Comuni 
Il «caso Westland* è esploso 
Ieri In un dibattito alla Ca­
mera del Comuni. I laburisti 
hanno sollecitato un'inchie­
sta e l'ex ministro della Dife­
sa Heseltlne ha parlato di 
pressioni britanniche sul go­
verno Italiano. A PAG. 3 

dell'Italia. È II filo rosso del­
la parte internazionale delle 
tesi pre-congressuali, il ra­
gionamento di fondo sul 
quale si articola una presen­
za, un impegno, una conti­
nuità di iniziativa del comu­
nisti Italiani verso i quali è 
grande l'attenzione, anche 
fuori dei confini del nostro 
paese. Ed è il filo rosso che il 
segretario generale del Pei 
Alessandro Natta ha ripreso 
e discusso, ieri a Strasburgo, 
in un incontro con 1 giornali­
sti italiani e stranieri presen­
ti per la sessione del Parla­
mento europeo. 

Introducendo la conferen­
za stampa, Natta, che era af-

infilato 
in un 

cassonetto 
Sette coltellate al cuore, una 
alla nuca, 11 cranio fracassa­
to, poi «impacchettato» e infi­
lato in un cassonetto delle 
immondizie. È accaduto a 
Roma, la vittima è un giova­
ne nordafricano. 

A PAG. 6 

fiancato da Gian Carlo Pa­
jetta e Gianni Cervetti, presi­
dente del gruppo parlamen­
tare comunisti e apparenta­
ti, ha spiegato come la fidu­
cia nelle possibilità di una ri­
sposta di carattere europeo 
ai grandi problemi della no­
stra epoca e la «dimensione 
europèa» della necessaria ri­
presa della sinistra si collo­
chino «tra gli elementi più 
importanti del consolida­
mento, dello sviluppo e della 
ulteriore innovazione dell'i­
niziativa del Pel», sulla trac­
cia «della elaborazione di 
scelte importanti, compiute 
sotto l'impulso e la guida di 
Enrico Berlinguer*. Si tratta 

Ancora 
combatti­
menti nel 

Sud-Yemen 
Nel Sud Yemen terzo giorno 
di combattimenti. I governa­
tivi sembrano prevalere, ma 
la situazione resta confusa. 
Non ci sono notizie certe sul­
la sorte del presidente né su 
quella dei quattro capi della 
rivolta. A PAG. 8 

~ ha aggiunto Natta — di 
temi di centrale importanza 
per il congresso, cui affidia­
mo non solo 11 compito di 
contribuire a sbloccare la si­
tuazione politica italiana, 
con le indicazioni delle con­
dizioni necessarie ad una al­
ternativa nella politica e nel 
governo del paese, ma anche, 
•con ambizione non esagera­
ta*, di esprimere la capacità 
del Pei a combattere, nel­
l'ambito europeo, le ricette 
neollberistlche e conserva­
trici, a dare risposte, ispirate 
alla solidarietà e alla giusti­
zia sociale, alle sfide del rin­
novamento tecnologico. 

n Pei e la sinistra europea. 

Il tema è di quelli che, non da 
oggi, suscitano curiosità e 
Interesse. Un giornalista 
olandese chiede se i comuni­
sti italiani intendano «privi­
legiare* I rapporti con i parti­
ti socialisti rispetto a quelli 
con altri partiti comunisti, 
con le posizioni dei quali le 
differenze si sono fatte molto 
nette. 

No, è la risposta di Natta. 
Vogliamo avere rapporti di 
collaborazione con tutte le 
forze di sinistra in Europa. 
Non poniamo discrimini, né 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 

ROMA 
06/4951630 
MILANO 
02/6420945 

Telefonateci 
i guasti 

della sanità 
Da oggi nelle nostre redazioni di Roma e 
Milano due linee telefoniche per i lettori 

Lo sciopero dei medici sta spingendo la sanità pubblica, e 
specialmente gli ospedali, verso il collasso. Non è il caso di 
discutere qui nuovamente sulla legittimità delle richieste dei 
sindacati autonomi. L'abbiamo già fatto e torneremo a farlo. 
Lo sciopero però ha messo in questi giorni sempre di più allo 
scoperto un malessere profondo e vasto che tocca gli interessi 
fondamentali di Untissimi cittadini. Interessi già fortemen­
te intaccati, soprattutto in alcune zone del paese (al Sud, 
naturalmente) da un servizio sanitario che, anche in condi­
zioni normali, non funziona, o funziona poco, o funziona 
male. Non è forse questo il problema centrale della questione 
sanitaria italiana? 

E allora, se questo è il problema vero, non può riguardare 
esclusivamente le controparti che oggi si fronteggiano sulla 
materia contrattuale. Riguarda gli utenti del sistema sanita­
rio. Cioè tutti noi. Le inefficienze, le cose che non funziona­
no, gli sprechi, le differenze abissali da luogo a luogo che 
umiliano il nostro sistema sanitario, sono una grande que­
stione, per capire e affrontare la quale non basta più una 
discussione tra addetti. Occorre uno sforzo di denuncia, di 
conoscenza collettiva, di approfondimento dei problemi, che 
richiede la partecipazione di tutti. Insomma, bisogna dare la 
parola alia gente. 

Per questo il nostro giornale ha deciso di invitare tutti 
coloro che hanno a che fare con la «macchina» delia sanità — 
i malati in primo luogo, e i loro parenti e amici, ma anche i 
medici, gii infermieri, i tecnici, gli amministratori — a se­
gnalarci episodi significativi, vicende personali o pubbliche, 
fatti esemplari di cui sono a conoscenza. II giornale mette a 
disposizione due linee telefoniche, una a Roma e una a Mila­
no. Un nostro redattore, tutti i pomeriggi, raccoglierà le tele­
fonate, le trascriverà, e di volta in volta riporteremo sul gior­
nale le storie che ci sembrano più significative. Intendiamo, 
nel giro di alcuni giorni, raccogliere un dossier che possa poi 
diventare materiale di riflessione e di lavoro per noi stessi, 
per le forze politiche e per le istituzioni. 

Da questo pomeriggio, potrete chiamarci tutti i giorni dal­
le 16 alle 20, o a Roma, al numero telefonico 

06/4951630 
o a Milano, al numero 

02/6420945 
Vi risponderà un nostro redattore. Potrete dettargli nome 

e cognome, città, prefisso e numero telefonico. Sarete richia­
mati subito. 
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Thierry Sabina, l'ideatore della Parigi-Dakar, morto nell'elicot­
tero precipitato su una zona desertica del Meli 

È precipitato un elicottero 

Tragedia alla 
Parigi-Dakar: 
cinque morti, 

anche l'ideatore 
Thierry Sabine era il noto e stravagante 
organizzatore del rally - L'incidente su 
un'altura dello Stato africano del Mali 

Inaugurato l'anno giudiziario: fischi a Napoli, soddisfazione a Palermo 

Giustizia tra ufficialità e contestazioni 
Tra ufficialità ed inconsuete contestazioni, la giustizia italiana ha 
vissuto ieri, con l'inaugurazione nei vari distretti dell'anno giudi-
*iario 1986, la «sua. giornata. L'episodio più eclatante è avvenuto 
a Napoli: gli avvocati (in sciopero da 50 giorni) hanno clamorosa. 
niente contestato il primo presidente della Corte d'Appello, che 
aveva dichiarato chiusa la cerimonia d'inaugurazione senza dar 
loro la parola. Fra i temi maggiormente discussi, quello dell'indi-

Pendenza della magistratura e del ruolo del Csm: se n'è parlato a 
Mano, a Genova, Venezia, Trieste. Nella capitale, un episodio 

«singolare.: la relazione dell'avvocato generale ha augurato «pron-
ta guarigione! al procuratore generale Sesti, spiegando cosi l'as-
senza del magistrato che è stato invece, come si sa, trasferito 
d ufficio di recente dal Csm. 

I SERVIZI A PAG. 7 

Quando la 
legge non 
è uguale 
per tutti 

L'inaugurazione dell'anno 
giudiziario è sempre un'oc­
casione per riflettere sullo 
stato della giustizia in Italia. 
V'Unita» domenica scorsa 
ha dedicato due pagine a 
questo settore vitale della vi­
ta dello Sta to. Oggi leggiamo 
ciò che dicono l procuratori 
generali delle Corti di Appel­
lo. Tuttavia, ogni giorno, ci 
sono tatti di cronaca che ci 

mettono di tron te a realtà In­
credibili e intraducibili nel 
linguaggio ufficiale della 
giustizia. Guardiamo 1 gior­
nali di Ieri. V'Unita» e qual­
che altro giornale hanno da­
to notizia di una sentenza 
della Cassazione che fa rl-

•m, ma. 

(Segue in ultima) 

Nostro servizio 
PARIGI — Un'unica, mode­
sta altura in chilometri e chi­
lometri di deserto. E proprio 
contro di essa il piccolo eli­
cottero è andato a schiantar­
si, prendendo fuoco e ucci­
dendo tutti 1 suoi occupanti. 
Thierry Sabine, notissimo e 
stravagante Ideatore della 
Parigi-Dakar, è morto così, 
l'altra sera, nello Stato afri­
cano del Mali, proprio men­
tre vigilava sulla singolare 
carovana di auto, moto e ca­
mion impegnati nell'ennesi­
ma prova del duro rally. As­
sieme a lui sono morte tutte 
e quattro le altre persone che 
erano a bordo dell'elicottero: 
Daniel Balavolne, cantante, 
ex pilota alla Parigi-Dakar e 
stavolta al seguito del rally 
come osservatore: Nathalle 

Odent, giornalista del «Jour­
nal du dimanche*; Francois 
Xavier Bagnoud, pilota del­
l'elicottero; Jean Paul Le 
Pur, addetto alla radio di 
bordo. 

La notizia del tragico Inci­
dente (l'ennesimo, e più gra­
ve, in una gara già funestata 
quest'anno dalla morte di un 
motociclista giapponese) è 
stata comunicata nelle pri­
me ore di ieri mattina dall'e­
mittente radiofonica france­
se «Radio Europa Uno*, asso­
da t a al rally africano e pre­
sente alla Parigi-Dakar con 
una propria troupe. Sarebbe 
stata proprio Véqulpe di «Ra­
dio Europa Uno», anzi, a rin-

(Segue in ultima) 


